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Calcio Sparta di Praga, Bayern e Colonia le avversarie delle italiane nei quarti 

Coppe: per Juventus, Roma e Inter 
un sorteggio che fa venire i brividi 

Dopo l'estrazione moderata soddisfazione del presidente juventino Boniperti, più preoccupati i rappresentanti delle altre due squadre 

Dall'urna luccicante, siste­
mata nel eolito Baione dell'ho­
tel Atlantis Sheraton di Zurigo, 
per le tre italiane delle coppe 
europee, Juventus, Roma e In­
ter eon saltati fuori tre nomi di 
lussa Per i bianconeri, campio­
ni d'Italia, i cecoslovacchi (fello 
Sparta di Praga, per i gialloros-
si il Bayern ai Monaco, per i 
nerazzurri, infine, ancora un 
avversario tedesco di grande 
prestigio, il Colonia. 

Un compito estremamente 
arduo, ma anche comprensibi­
le, considerando che si è ai 
quarti di finale e il lotto delle 
avversarie rappresentano la 
•crema», dei tre tornei. 

Qualche desiderio, alla vigi­
lia, era stato espresso dalle ita-
liane, ma in effetti non c'era 
molto da scegliere. Le differen­
ze di valori a questo punto, so­
no quasi impercettibili. Al mas­
simo si può parlare di scuole 
calcistiche diverse, alcune più 

facilmente digeribili dai gioca­
tori di casa nostra. 

Delle tre, forse il compito più 
agevole, sembra essere quello 
assegnato alla Juventus. Siamo 
nel campo delle ipotesi, natu­
ralmente. Forse pensiamo ad 
una ipotesi di questo genere, 
badando al fatto che la compa­
gine cecoslovacca, eia ricca di 
storia soprattutto nel suo Pae-' 
se, e molto meno in quello euro­
peo, dove ha sempre avuto un 
ruolo di partecipante più che di 
protagonista. 

Per le altre due, Roma e In­
ter, c'è un esauriente esame di 
tedesco. Quest'ultimo non è nel 
suo momento di maggior fulgo­
re. £ in una fase di transizione, 
alla ricerca degli antichi fulgo­
ri. Dietro i grandi campioni, 
quelli di alto lignaggio, che 
hanno fatto grande la naziona­
le, non sono venuti fuori ricam­
bi dello stesso livello. In ogni 

Cosi il sorteggio 
COPPA DEI CAMPIONI 

Austria Vienna (Aus)-tJverpool (Ingh) 
Juventus (Ita)-Sparta Praga (Cec) 
Girondisn Bordeaux (Fra)-Dnleper (Urea) 
Goteborg (Sve)-Panathinaikos (Gre) 

COPPA DELIE COPPE 
Everton (Ing)-f ortuna Slttard (Ola) 
La rissa (Gre)-DInamo Mosca (Urss) 
Bayern (Rft)-Roma (Ita) 
Rapld Vienna (Aut)-Dinamo Dresda (Rdt) 

COPPA UEFA 
Manchester Un. (Ing)-Videoton (Ung) 
Zeljeznlcar (Jug)-Dinamo Minsk (Urss) 
Inter (Ita)-Colonia (Rft) 
Tottenham (Ing)-fleal Madrid (Spa) 

Le partite di andata si giocheranno il 6 marzo, il ritorno il 2 0 
marzo. 

caso sono sempre avversari da 
prendere con le pinze, perché 
in queste partite, sanno tra­
sformarsi e offrire il meglio di 

loro stessi La prova dell'Am­
burgo, mercoledì Bcoreo, contro 
l'Inter offre una valida confer­
ma di quanto stiamo afferman­

do. 
Delle tre soltanto la Roma 

giocherà la partita di andata in 
trasferta. Un problema che ai 
giallorossi interessa fino ad un 
certo punto. 

•Gli inglesi e i tedeschi — ha 
tenuto a precisare l'allenatore 
Roberto Clagluna — riescono 
ad incutere timore anche 
quando giocano lontano da ca­
sa. Hanno delle caratteristiche 
di gioco anche in trasferta, 
particolarmente offensive. In' 
somma non puoi stare mai 
tranquillo contro di loro*. Dei 
rappresentanti italiani presen­
ti alla cerimonia del sorteggio, 
il più soddisfatto era senz'altro 
Giampiero Boniperti, presi­
dente della Juventus. Natural­
mente era la sua, una soddisfa­
zione moderata. 

*Ho grande stima del calcio 
cecoslovacco — ha detto — ne­
gli ultimi tempi ha (atto dei 
passi da gigante. Diciamo che 

abbiamo il cinquanta per cento 
di probabilità di passare il tur­
no. Ho soltanto una preoccu­
pazione, quella di dover gioca­
re la partita di ritorno in tra­
sferta. Se devi conquistare 
qualcosa per superare il turno, 
il compito diventerà estrema­
mente difficoltoso*. 

Un pò d'amarezza in casa 
nerazzurra. Dopo l'Amburgo si 
pensava a qualcosa di più faci-

«Nemmeno questa volta — 
ha sottolineato il presidente 
Pellegrini — il sorteggio ci è 
stato amico. Il Colonia non ha 
bisogno di presentazione, così 
come i suoi Schumacher, Lit-
tbarski e Allofs. Sarà senz'al­
tro una sfida affascinante*. 

Le partite di andata si gio­
cheranno il sei marzo, quelle di 
ritorno quindici giorni dopo, il 
20. 

p. C. 

Se il Napoli non si rafforza 
Diego Maradona se ne andrà 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Se ne andrà se il 
Napoli non sarà In grado di 
assicurargli una squadra 
competitiva per 11 prossimo 
campionato. Grande talento, 
ragazzo dal modi semplici. 
ma anche scaltro venditore 
della sua immagine e abile 
Imprenditore di se stesso, 
Diego Maradona — secondo 
quanto si sussurra In am­
bienti a lui vicini — sembra 
deciso: o 11 Napoli si impegna 

ad acquistare per la prossi­
ma stagione tre-quattro ele­
menti di provato valore, o lui 
va via. Del resto, corteggia* 
tlsslmo com'è, può anche 
permettersi il lusso di lan­
ciare ultimatum. A lui, «pi-
be> di provato valore, sia per 
motivi professionali che eco­
nomici, interessa soprattut­
to la ribalta Internazionale. 
011 Napoli si adegua al desi­
deri del suo asso o divorzio, 
dunque. 

L'indiscrezione alla vigilia 
di Napoli Roma, partita ol­
tremodo delicata per 1 parte­
nopei,'vista la classifica e vi­
sti i possibili traumatici ri­
svolti che potrebbero accom­
pagnarsi ad un risultato non 
positivo. Una Indiscrezione 
che, comunque, non ha scos­
so l'ambiente. Molti, dirigen­
ti e compagni, evidentemen­
te, erano già a conoscenza 
delle intenzioni del giocato­
re. 

Come sempre imperturba­
bile, nonostante 1 poco rassi­
curanti chiari di luna, Rino 
Marchesi. 

«La partita con la Roma — 
spiega — può essere deter­
minante al fini degli sviluppi 
del nostro campionato. Ab­
biamo fame di punti, un suc­
cesso ci consentirebbe di av­
vicinarci a posizioni più con­
sone al valore della squadra, 
e soprattutto farebbe morale 
per la squadra e per l'am- MARADONA 

blente». 
— Napoli Roma ultima 

spiaggia per Marchesi? 
«Questo non dovete chie­

derlo a me. Ho la coscienza 
tranquilla come del resto 
l'ha tutta la squadra». 

— La Roma, specialista in 
pareggi, presumibilmente 
cercherà il punto... 

«Non conosco 1 plani e 1 
propositi della Roma. Cono­
sco, però, quelli del Napoli. È 
una partita nella quale dob­
biamo impegnarci al massi­
mo perché ci urge una vitto­
ria. Sono 1 due punti che ci 
interessano». 

Marino Marquardt 

«Attila ». il centravanti del Milan, torna in campo dopo l'operazione al menisco 

Hateley, la mìa vita è come un gol 
Dal nostro Inviato 

MILANELLO — Quando do­
mani, alle 14,30, farà il suo in­
gresso sul prato, ne siamo certi, 
tutto il «Meazza» esploderà in 
un fragoroso boato che si pro­
pagherà fino alle viscere di Mi­
lano. Sarà giorno di festa, infat­
ti, per gli «aficionados» milani­
sti; dopo neanche un mese dal­
l'infortunio al menisco (18 no­
vembre, Torino-Milan), Mark 
Hateley, in arte Attila, toma al 
centro dell'attacco rossonero 
per seminare «panico e distru­
zione» nelle altrui difese. Tapi­
ni di turno, anche se hanno det­
to che faranno di tutto per met­
tergli i bastoni tra le ruote, i 
giocatori dell'Atalanta. Lui, il 
•Flagello», l'ha detto chiaro e 
tondo: «Voglio giocare». Lie-
dholm, ben conscio che per far­
ne a meno dovrebbe incatenar­
lo alla panchina, non ha rispo­
sto alcunché: si è limitato ad 
alcuni vaghi accenni col capo; 
come dire: «Perché dovrei fer­
marlo proprio io». 

A parlare di questo giovane 
centravanti inglese si rischia di 
passare per degli inguaribili 
strilloni, ma 0 fatto è inequivo­
cabile: questo strapazxa-aifese{ 
sconosciuto fino a pochi mesi 
fa, ò riuscito nella difficilissima 
impresa di far dimenticare alla goseria rcesonera gli anni più 

i, quando cioè imperversava­
no patetiche imitazioni di cen­
travanti come Tonetto, Cationi, 
Chiodi e, dulcis in fundq, quel 
bomber di cioccolato chiamao 
Blisset Abituati a simili rospi, i 
tifosi rossoneri, di fronte ed 

Hateley, sono caduti in deli­
quio come per una apparizione. 
In sette partite ha firmato cin­
que gol propiziandone altri 
due. Ma quello che ha più im­
pressionato sono la sua irruen­
za e la sua elevazione. Ogni vol­
ta che piove un cross, lui salta 
sempre più in alto di tutti. E 
perfino gente come Collovati e 
Brio, che di testa non sono dei 
fruii qualsiasi, hanno subito 
l'impressionante elevazione 
dell inglese. Infine, dopo le di­
fese, ha battuto anche la sfor­
tuna. Operato al menisco, dopo 
una settimana già saltava come 
un grillo facendo tremare tutto 
lo staff dirigenziale del Milan. 
Dopo venti giorni, giusto per 
togliersi lo sfizio, si è messo an­
che a sciare procurando ulte­
riori brividi al povero Farina 
che già si vedeva volatizzare 
quel capitale che gli sta vertigi­
nosamente crescendo nelle ma­
ni. Intanto, durante la sua as­
senza, il Milan infilava una 
preoccupante serie negativa: in 
tre partite due punti e neanche 
un gol: una vera Hateley-di-
pendenza. Parlare con lui non à 
un'impresa facilissima: più av­
vezzo ai gomiti e ai takles che 
alla lingua italiana (sarebbe 
bello capire perché gli inglesi 
sono così riluttanti a capirla: 
forse un po' di presunzione?), 
Hateley saggiamente preferisce 
spendere poche parole. Jeans, 
giacca a vento, scarpe da tennis 
e qualche anello di troppo, At­
tila fatica ancora a comprende­
re le ragioni di tutto questo in­
teresse intorno alla sua perso­

na. «Per voi italiani—spiega— 
il calcio è una vera religione. 

Una religione che va a brac­
cetto col Business. Troppo fa­
natici, a volte davvero esagera­
te. D'altra parte non posso 
neanche dire che mi dispiace. 
Sapevo che il campionato ita­
liano era speciale ma così pro­
prio non immaginavo. In In­
ghilterra non c'è questo enorme 
seguito, è tutto più tranquillo, 
insomma normale. Poi lltalia 
mi ha trasformato. Devo molto 
a Liedholm e voglio raccontarvi 
come è andato u nostro incon­
tro. Prima ero abituato a corre­
re dappertutto} tornavo indie­
tro, rincorrevo ì palloni: insom­
ma non stavo mai fermo. Lui 
mi ha preso sottobraccio e mi 
ha detto: «Quella è l'area, piaz­
zati 11 e aspetta il pallone: tu 
devi solo segnare. Aveva ragio­
ne lui». 

Io comunque seguo sempre il 
mio istinto. Come dopo l'opera­
zione: perché tutto quel can­
can? Mi sono comportato così 
perché effettivamente stavo 
bene, altrimenti me ne sarei 
stato tranquillo a casa. Il mio 
ginocchio è perfettamente gua­
rito, non mi avete visto nell'al­
lenamento? Hateley, che ha 23 
anni, si è sposato giovanissimo 
con una ragazza di nome Bever­
ly che conobbe a 13 anni. Ora 
hanno due bambine e vivono in 
una villetta fuori Milano. Ma il 
centravanti ha un comanda­
mento che tutti devono rispet­
tare: la privacy. 

Casa dolce casa, e nessuno 

Granarolo e Banco 
si fanno coraggio 

Basket 

E questa volta Bologna e Ro­
ma eorridono insieme: Alberto 
Bucci archivia forse senza trop­
pa gioia gli jugoslavi del Cibo­
na, sapendo però che la vittoria 
di giovedì spegnerà per un atti­
mo i pettegolezzi locali sulla 
presunta crisi Granarolo, e Va­
lerio Bianchini, senza lanciar 
proclami, scopre un'ottimo Po-
lesetlo, un'Armata Rossa infida 
e potente e soprattutto capisce 
che anche lui quest'anno forse 
ha sbagliato uno degli america­
ni (A lento play Tovrsend). In­
somma, visto anche che il Mac-
cabì ha faticato parecchio con­
tro fl Resi Madrid, si può affer­
mare che per le italiane 0 turno 
di coppa campioni è andato 
qua* bene. La Granarolo inter­
rompe la serie negativa di scon­
fitte (sino all'altro ieri erano 
cinque) e fl bravo Bocci avrà il 
tempo di lavorare finalmente 
sulle squadra al completo, con 
il vantaggio inoltre di poter far 

vedere e rivedere ai suoi gioca­
tori fl filmato della partita di 
Roma dove l'Armata Rossa si è 
confermata squadra dura ed 
ostica ma anche squadra che si 
può battere utilizzando le armi 
della velocità e della voglia di 
combattere. Tutte cose che i 
bolognesi a Mosca si erano 
scordati di fare. Certo, i sovieti­
ci hanno fatto soffrire anche 
Bianchini, e il Bancoroma, pec­
cando di presunzione ha ri­
schiato addirittura una clamo­
rosa sconfitta, ma i romani la 
partita l'avevano impostata e 
letta nella maniera giusta, e al­
la fine sono stati premiati. Ora 
la coppa riposa sino al 10 gen­
naio. Ecco risultati e classifica: 
Granarolo - Cibona 81-72; Ban­
coroma - Armata Rossa 74-71; 
Maccabì - Real 101-97. 

Classifica: Maccabì 4; Gra­
narolo, Cibona, Bancoroma e 
Armata Rossa 2, Real 0. Prossi­
mo turno: (10 gennaio) Cibona 
• Maccabì; Granarolo • Banco-
roma; Real - Annata Rossa. 

Pallavolo: 
Cus Torino 
in trasferta 

Archiviata la parentesi con­
tinentale, il campionato di 
pallavolo riprende la sua mar­
cia con una giornata tranquil­
la. La capolista CUS Torino 
(con il dente avvelenato per il 
«furto» subito a Bucarest con­
tro la Dinamo, nel retour-
match di Coppa Campioni), 
non dovrebbe avere grossi pa­
temi d'animo oggi sul parquet 
di Padova contro l'Americani-
no. Tranquilli anche i bolo­
gnesi dello Zinella che ricevo­
no il Lozza, compagine partita 
con grandi ambizioni ma che 
si trova relegata, dopo 6 gior­
nate, al penultimo posto in 
classifica. Qualche incertezza, 
invece, per quanto riguarda 
l'incontro Santal-Kutiba, in 
programma a Parma. Interes­
sante il match di Asti tra il Bi-
Stefani e la Panini Questo il 
programma di oggi (ore 17): 
Zinella-Lozza; Arnericanino-
Cus Torino; Bistefanl-Panini; 
Godyeco-ChletJ; Santal-Kuti­
ba (ore 18); Sassuolo-Gonzaga. 

• FALCAO: «TEST» POSITIVO — Paolo Roberto Falcao sta 
migliorando, lo ha sentenziato il cCybex», un «test» atto e 
valutare forza, potenza e resistenza muscolare cui ieri il gioca­
tore al è sottoposto all'ospedale romeno dell'Addolorala. H 
responso defl'eseme, al quale hanno collaborato H dott. Alic­
elo, medico sociale della Roma, i preparatori brasiliani Gilberto 
Tim • Ntvaldo Baldo, • l'equipe del prof. Caruso, è stato defini­
to dagli stessi sanitari «confortante». Un segnele che le cura 
cui Falcao si sta sottoponendo dell'inizio della settimana co­
mincia a dare i frutti sperati. Oggi il giocatore tornerà in campo 
per verificare, col pallone, la condizione del ginocchio sinistro. 
Il provino sar i decisivo: se Falcao dimostrerà di non accusare 
particolari' fastidi, a Napoli giocherà; in caso contrario ancora 
riposo. 

Brevi 

Ridotta la squalifica a Marocchino 
LacomtriissionsolecipinsrariaparTiiImBr^ 
te a due. 1 ricorso del Bologna avverto ala squalifica kifSru dal spudca 
sportivo al giocatore Marocchino. 

Campana insiste: «Zmuda va tesserato» 
n presàdenta Campana. «t'incontro fra I rappresentanti dar A)C e deia Lega. 
ha ancora una volta criticato ranencSsmo detta Origerua del calcio crea i 
tesaaramanto di Zmuda. 

Si farà la supercoppa tra Juve e Liverpool 
La supercoppa fra Juventus e Liverpool, detentrici de&a Coppa dotta Coppe a 
data Coppa dei Campioni, si farà in ttaba. sede e data da destinare. 

A Moser il «Leonardo d'oro» 
Un altro riconoscimento par Francesco Moser. Oltre al Gigfio d'oro <S Catonia­
no. Moser riceverà anche i «Leonardo d'oro» Quale nuotar atleta della stagio­
ne. in una manifestazione che si svolgere il 13 gema» a Vinci. 

può metterci il naso. Lo dice 
chiaro e tondo in un modo che, 
a tratti, sembra perfino eccessi­
vo. «La famiglia è il mio hobby. 
A parte il calcio, il resto del mio 
tempo lo dedico ai miei cari. 
C'è troppa calca intorno a me e 
non voglio che la mia famiglia 
ne sia travolta. Fuori tutte le 
interviste che volete, dentro 
niente. Per lo stesso motivo mi 
ha irritato l'intervento di Fari­
na quando sono andato a scia­
re. Capisco le esigenze della so­
cietà. ma la mia vita privata la 
decido io». Il bello della storia 
di Mark Hateley è che i suoi 
compatrioti lo avevano giudi­
cato un po' scarsino di tempe­
ramento. Ù Conventry, la squa­
dra dove è cresciuto, lo aveva 
ceduto per 450 milioni al Por-
tmouth (seconda divisione) 
proprio per questo motivo. Poi 
Hateley si trasformò al punto 
che, prima di arrivare al Milan 
segnò 22 gol guadagnandosi an­
che un posto nella nazionale 
Under 21. Senta, perché non si 
lamenta mai della durezza dei 
nostri difensori? «Non servi­
rebbe a nulla. Un attaccante, se 
vuole segnare, deve anche 
prendere molte botte. L'impor­
tante è avere coraggio e saper 
difendere bene il pallone. Poi i 
gol vengono da soli». 

La spaventa il rientro? 
Neanche a parlarne. Sono per­
fettamente guarito e fare il gol 
è il mio mestiere. Domani ri­
prendo solo a lavorare». 

Dario Ceccarelli 

Convegno all'Hotel Jolly (ore 9.30) 

Oggi a Napoli la 
proposta dei comunisti 

per lo sport nel Sud 
Occorre un «Progetto» che coinvolga società; Federazioni, CONI, 
Enti di promozione, Comuni, Regioni, i giovani, la stessa FGCI 

C'è uno specifico meridionale dei problemi 
dello sport nel nostro Paese? Anche in questo 
settore slamo In presenza di due Italie? È 
quanto cercheranno di capire 1 comunisti, 
che hanno organizzato per oggi (Inizio ore 
9.30 Hotel Jolly di Napoli) un Convegno na* 
zlonale sul tema, appunto: «Lo sport e 11 Mez­
zogiorno». Un convegno che servirà a sonda­
re un terreno particolare, in preparazione 
della 2a Conferenza nazionale dello sport, che 
11 Pel ha In calendario a febbraio. 

Se si bada alle statistiche del praticanti e a 
quelle degli impianti, tutte penalizzanti 11 
Sud, si ha subito la netta Immagine di uno 
squilibrio storico che, nello sport, come In 
tanti altri comparti della vita del paese, divi­
de le zone del Centro-nord da quelle meridio­
nali. Sono dati ormai conosciuti, dl'eul so­
vente si è parlato (più impianti a Torino che 
in tutta la Sicilia; su 50.000 Impianti esistenti 
nel paese solo il 16% è ubicato nel Mezzo­
giorno con un'ulteriore caduta all'11% se si 
considerano solo i piccoli impianti; un im­
pianto ogni 626 abitanti In Piemonte; uno su 
2.914 in Campania; uno su 4.755 in Sicilia), e 
sul quali già sono state fatte riflessioni da 
parte un po' di tutti. L'importante oggi non è 
tanto ripeterceli, per criticare l ritardi dello 
Stato, delle Regioni e dello stesso movimento 
sportivo ad affrontare una tale questione, 
quanto quello di studiare mezzi e modi per 
modificare la situazione, per Impedire che la 
forbice continui ad allargarsi, anzi per tenta­
re di restringerla. 

All'Indomani del terribile terremoto che 
colpi, quattro anni fa, la Campania e la Basi­
licata, ci fu tutto un fervore di proposte per 
inserire un plano di impianti sportivi nel 
programmi di ricostruzione. Purtroppo — 
malgrado fossero scesl in campo diversi mi­
nistri e 11 Coni — si è realizzato pochissimo, 
quasi nulla. In verità non si è realizzato mol­
to nemmeno sulla ricostruzione più In gene­
rale, figuriamoci per le strutture sportive, da 
sempre ritenute un lusso. 

Il discorso va però oggi ripreso e supporta­
to da una forte iniziativa del mondo dello 
sport. Ci sono occasioni da non lasciare nuo­
vamente scappare: il plano triennale per gli 
Interventi nel Mezzogiorno, la proposta di 
legge organica di prossima discussione in 
Parlamento, 11 progetto per l'occupazione 

giovanile. In ognuna di queste iniziative po­
trà (dovrà) trovare posto un preciso pro­
gramma per dotare finalmente 11 Mezzogior­
no di una rete di Impianti di base (finora, In 
genere, si sono spesi miliardi per costruire 
faraonici, inutilizzati, mega-lmplantl per lo 
spettacolo, che spesso, tra l'altro, non c'è), In 
modo da rispondere alla domanda di attività 
motorie e sportive, fortemente cresciuta an­
che nel Sud, In questi anni. Il progetto di 
legge del Pel prevede che, per 1 primi cinque 
anni, il 50% del finanziamenti del costituen­
do Fondo nazionale per l'Impiantistica, sia 
destinato alle zone del Mezzogiorno. 

Insieme a tutte le altre cose che lo sport 
rappresenta ad ogni latitudine (cultura, ag­
gregazione, difesa dall'emarginazione, socia­
lità, prevenzione della salute, formazione 
dell'Individuo) per 11 Meridione potrà signifi­
care pure una grande risorsa. Bisognerà pen­
sare ad un vero e proprio «progetto» che coin­
volga le società e le associazioni sportive, 11 
Coni, le Federazioni, gli Enti di promozione, 1 
Comuni e le Regioni, i giovani, che tendono 
oggi ad associarsi spontaneamente, la stessa 
nuova Fgcl, fatta di movimenti, gruppi, asso­
ciazioni. Questa sarà la proposta forte che 1 
comunisti intendono far scaturire dall'in­
contro di Napoli, preparato da una serie di 
iniziative a livello locale e regionale e al qua­
le sono state Invitate tutte le componenti del 
mondo sportivo italiano. 

11 Sud vive una realtà sportiva contraddit­
toria: ci sono fenomeni come quello «Mara­
dona», con le migliala di abbonamenti al San 
Paolo; alcune «punte» di valore nazionale ed 
Internazionale nello sport di livello (basket, 
calcio, Mennea, gli Abbagliale, ecc.) e, con­
temporaneamente, una persistente marcata 
prevalenza degli sportivi seduti sui pratican­
ti, fenomeni di uso clientelare dello sport da 
parte di notabili vari, leggi regionali Inattua­
te, una politica comunale che spesso privile­
gia l'assistenza ad una seria linea di promo­
zione e che guarda solo alla squadra di cal­
cio. 

Tanti aspetti diversi di un pianeta-sport 
che 1 comunisti cercheranno di passare al 
raggi X per capirlo, Interpretarlo e Indicare 
possibili soluzioni. 

Nedo Canetti 

Stanotte (TV1,23.30) a Catanzaro 

Oliva affronta 
Giroud, ma pensa 
già al «mondiale» 
Sfiderà il vincitore del match iridato Ha* 
tcher-Sacco (TV1 ore 2 domenica mattina) 

«... quelli non capiscono 
niente e voi non siete dei pa­
trioti...!», è stato il ritornello del 
clan di Louis Acaries dichiara­
to vincitore, per squalifica, 
contro Oavey Moore Jr., il nero 
ragazzo del Bronx, New York. 
«Quelli» sono i componenti del­
la giuria (l'italiano Giancarlo 
Lucia, lo statunitense Harold 
Lederman e il francese Hess), 
che all'inizio del 9* round, che 
registrò il destro di troppo spa­
rato da Moore sul mento di 
Acaries al suono del gong, vede­
vano in vantaggio 1 americano 
sui loro cartellini. Il «voi», inve­
ce, è diretto ai clienti parigini 
del Palaia Omnisports di Ber-
cy, rimasti perplessi dopo la 
vittoria di Pirro del loro cam­
pione. Louis Acaries, che ha su­
bito sfidato Mike McCallum 
campione mondiale dei medi-
jr. WBA, sarebbe inoltre un pu­
gile da «mille franchi» ossia che 
si può apprezzare soltanto da 
vicino, dalle sedie di bordo ring 
che a Parigi lunedi scorso co­

stavano appunto duecentomila 
lire, mentre da lontano, in par­
ticolare davanti alla Tv, sareb­
be impossibile gustare le finez­
ze del suo stile di pugile difen­
sivo ma capace di colpi perfetti 
per tempismo e precisione che 
però sfoggia con molta parsi­
monia. 

Insomma Louis Acaries lo 
possiamo paragonare al nostro 
Patrizio Oliva che mai siamo 
riusciti ad apprezzare stando 
lontani dal ring: si tratta di una 
tesi piuttosto curiosa. Stanotte, 
sabato, rivredemo appunto Oli­
va da lontano, da Catanzaro, 
impegnato contro lo svizzero 
Michel Giroud nella difesa del 
suo titolo europeo dei welters-
jr. Se la Rai-Tv sarà puntuale, 
una volta tanto, dovrebbe tra­
smettere il combattimento dal­
le 23.30 su Reteuno. Oliva e 
l'elvetico si batteranno nel nuo­
vo Palazzetto della città cala­
brese sulle 12 riprese al peso 
delle 140 libbre (tip. 63,503 ji or­
ganizza Rodolfo Sabbatìnì. 

Per Patrizio Oliva, che sem­
bra guarito dai suoi malanni al­
la mano destra e d'altro genere, 
non dovrebbe trattarsi di un la-

Slalom speciale, la prima 
vittoria di una polacca 

Totocalcio 

Cremonese-Inter 
Fiorentina-Juventus 
Lazio-Verona 
Milan-Atalanta 
Napoli-Roma 
Sarnp-Avellino 
Torìnc-Como 
Udinese-Ascoli 
Arezzo-Genoa 
Bari-Pisa 
Taranto-Catania 
Salernitan*Campania 
Rende-Sorrento 

x2 
xl 
lx 
1 
xl2 
1 
1 
1 
lx 
1x2 
1 
x 
1 

1 Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

xl 
2x 
11 
2x 
xl2 
lxl 
lx 
XX 
xl 
lx 
12x 
xll 

Sci 

Dal nostro inviato 
MADONNA DI CAMPIGLIO — Ha detto che 
non ricorda mai i sogni che fa di notte. Ma ieri 
mattina si è svegliata con il ricordo nitido e 
splendente di un sogno meraviglioso: aveva vinto 
una gara di Coppa del Mondo. E l'ha vinta per 
davvero. La polacca ventunenne Dorota TUuka 
ha vinto lo slalom speciale con due discese giudi­
ziose su un tracciato fatto apposta per lei che 
ama curvare in modo morbido. 11 successo di ieri 
è il primo di urta sciatrice polacca in Coppa del 
Mondo. «A Zakopane oggi», na detto con emozio­
ne Dorota, «grande festa». 

Nella prima discesa la più veloce era stata la 
francesina Penine Pelen che è in buona forma 
nonostante il mal di schiena. Nella seconda man­
che la più veloce è stata un'altra francese, Chri-
atelle Guignard, che dopo la disavventura dei 

Slochi olimpici a Sarajevo (era prima ed è stata 
istrutta dalia tensione nervosa) ha cominciato a 

essere più convinta dei propri mezzi e scia final­
mente con grinta. 
- La gara delle azzurre è quanto di peggio si 

possa immaginare. A parziale giustificazione del 
naufragio — quindicesima Daniela Zini — va 
detto che la squadra sembra un ospedale. Danie­
la ha le tonsille infiammate e l'hanno imbottita 
di antibiotici, Paoletta Magoni ha il corpo pieno 
di bolle e si teme che si tratti di una allergia ma 

non si capisce da cosa causata. Maria Rosa Qua-
rio è spenta. Psicologicamente è a terra e non 
riesce a impegnarsi. 

Ieri Madonna di Campiglio ha ospitato due 
gare di Coppa del Mondo. Infatti oltre allo sla­
lom femminile c'era la staffetta 3 x 5 chilometri 
femminile di fondo di fondo disputata sul prato 
bianco di Campo Cario Magna Era una gara 
doppiamente importante perchè doveva verifi­
care la nuova formula della staffetta: la prima 
frazionista da* il cambio alla seconda dopo due 
chilometri e mezzo. La seconda fa partire la terza 
che a sua volta fa ripartire la prima. E cosi vìa. La 
formula pare buona e molto spettacolare. La 
gente si diverte e partecipa in modo più vivo 
perchè vede più spesso e a lungo le concorrenti. 

Ha vinto fa Finlandia trascinata da una stu­
penda Marja-Liisa Haemaelainen in seconda 
Frazione. Delle azzurre soltanto Klara Angerer 
merita la sufficienza. 

Remo Musumeci 
CLASSIFICA SLALOM: 1. Dorati Ttafca (Poi) 
1'47"90; 2. Brionia Gxftent (Svi) a 46/100; 3. Chri$t«*-
le Gonurd (Fra) 67/100; 4. Penine Pelan (Fra) 68/100: 
9. Vreni Scnneider (Svi) 1 "59; 10. Origina Oartf (Svi) 
1"82; 15. Daniela Zni 3"60; 17. Lorena Frigo 4"34: 
21. FuMa Stevenin 5"01; 23. Nafta Bonfin r'SS; 27 
classificata su 77 iscritta. 
CLASSIFICA STAFFETTA: 1. Finlandia A in 
45'34"S0; 2. Unione Sovietica A a 14"60; 3. Unione 
Sovietica B a 26"90; 4. Norrena A a 40"4O; 5. Norva-

Rìa B a 5V60: 6. Unione Sovwtica C s V08"20; 12. 
afta A 2*47 "30. 

voro difficile, inoltre è ben pa­
gato. Anche lo sfidante Michel 
Giroud avrà una buona paga 
(circa 43 milioni di lire) datala 
sua scarsa quotazione. Lo sfi­
dante di Oliva, di professione 
guardia carceraria nel super­
carcere di Ginevra, è nato a Lo­
sanna il primo febbraio 1956, 
come pugile si batte da sou-
thpaw, da mancino, possiede 
una certa abilità ma scarsa po­
tenza. Ha vinto 26 delle 29 par­
tite disputate dal 1980, le* tre 
sconfitte, tutte prima del limi­
te, le deve all'africano Slaedine 
Gaxdacbi (2* round) e ai nostri 
«terza serie» Angelo Zanetti (3*) 
round e Antonio Germano (2* 
round): per essere precisi Mi­
chel Giroud non perde dall'a­
prile 1982, però da allora ha 
battuto sempre avversari di se­
condo piano e Patrizio Oliva, 
con tutti i suoi difetti pugilisti­
ci e di carattere, appare un bo­
xeur di un diverso pianeta. 

D'altra parte Oliva aspira al 
titolo mondiale, dovesse delu­
dere anche contro Giroud sarà 
meglio cambi mestiere. Sempre 
stanotte, però a Fort Worth nel 
Texas, il locale Gene «Mad 
Dog» Hatcher, metteràin gioco 
la cintura dei weltera-jr., della 
World Boxing Association, 
contro l'argentino Ubaldo Ne-
stor Sacco Jr. (un figlio d'arte) 
e il vincitore concederà una 
chance a Patrizio Oliva all'ini­
zio del 1985 in un ring italiano. 

Il baffuto Gene Hatcher, è 
chiamato «mad dog», cane mat­
to, per la furia incontrollata. 
Ha 25 anni ed è stato battuto 
soltanto due volte per verdetto. 
Ubaldo Sacco Jr., nato a Bue­
nos Ayres fl 28 luglio 1955, fi­
glio dell'antico peso medio 
Ubaldo Sacco, che gli fa da 
maestro in palestra, possiede 
destrezza tecnica, un punch 
secco e fl desiderio di arrivare 
sulla vetta mondiale dove il pur 
bravo genitore non riuscì a 
giungere. Anche Gene Hatcher 
e Ubaldo Sacco Jr. saranno 
presentati sul piccolo schermo 
dalle ore 2, di domenica matti­
na, dalla nostra televisione, 

Giuseppe Signori 
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